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Per rilanciare lo storico ca-
stello Mediceo, il Comune 
ha siglato un patto di ferro 

con il Politecnico di Milano, che 
dovrà redigere uno studio di fatti-
bilità tecnica ed economica del 
recupero con la programmazione 
degli interventi  

Dopo l’emergenza degli anni 
scorsi legata alla pandemia, a Me-
legnano sono riprese a pieno rit-
mo le attività della Fondazione 
Castellini Onlus, che si conferma 
un fiore all’occhiello per l'intero 
territorio da molteplici punti di 
vista  

Forte di una radicata tradizio-
ne con in prima fila gli olim-
pionici Antonio Marovelli e 

Angelo Vicardi, ancora grandi ri-
sultati in questi giorni per la gin-
nastica di Melegnano, che si con-
ferma uno tra gli sport per 
eccellenza della realtà locale  
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Cinema e pony 
L’estate in città 

Stefano Cornalba 
direttoreiM

ESTATE
l’estate è come una caldarrosta, 
ci si campa tenendoci idratati, 

qualunque cosa è cara se dà l’ombra. 
non le guerre ci toglieranno il caldo 

nel mentre il mondo è sempre di più pesto, 
ci nascondiamo allora come talpe, 

eppure nelle chiese c’è un buon fresco. 
Guido Oldani - inedito 

Fondatore del Realismo Terminale  

La poesia di Oldani

A Melegnano è partito in questi giorni il 
progetto "R…Estate in città", che è ri-
volto agli anziani e alle persone sole nel 

periodo clou della stagione estiva. Tutto que-
sto grazie a Croce bianca, Auser, Protezione ci-
vile, Amame, Avulss e alla onlus Corti-Rossi, i 
cui volontari saranno in prima fila con il Co-
mune: il servizio sarà rivolto agli over 65 e alle 
persone con difficoltà motorie residenti in cit-
tà, che a luglio e agosto potranno telefonare 
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 16 alla Croce 
bianca allo 02/98230800 (Ferragosto escluso).  
Come dei veri pony della solidarietà, i volontari 
in turno porteranno quindi la spesa e le medi-
cine ai soggetti bisognosi, ma il progetto si pone 
anche l’obiettivo di contrastare la solitudine ti-
pica dell'estate. Sempre nel periodo estivo c’è 
da segnalare il cinema itinerante nei quartieri 
periferici che, dopo la partenza sabato 8 luglio 
in quello all’angolo tra via per Carpiano e viale 
della Repubblica con la visione del film "Billy El-
liot", nelle prossime settimane farà tappa al par-
co Borsellino in viale Lombardia e a quello pre-
sente nel quartiere Montorfano. 
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Pronti al decollo due interventi molto attesi nella realtà locale 

Stefano Cornalba 
 
 

Il patto di ferro con il 
Politecnico di Milano 
per rilanciare il ca-

stello, ma anche i lavori 
sull’ex Inps in partenza a 
settembre. Sono queste 
le ultime novità su due 
interventi di cui si parla 
da tempo in città, per i 
quali il rilancio sembra 
più vicino. Sul fronte del 
monumento locale per 
eccellenza, la svolta è ar-
rivata con il via libera 
amministrativo al con-
tratto di ricerca da sigla-
re con il Dipartimento di 
architettura e studi ur-
bani del Politecnico di 
Milano, al quale sarà af-
fidato il compito di av-
viare indagini e ricerche 
per documentare la sto-
ria del maniero e valu-
tarne lo stato di conser-
vazione. “Il tutto com- 
pletato dall'attivazione 
di un apposito percorso 
con il Comune e gli altri 
enti interessati per defi-
nirne le possibili desti-
nazioni d'uso - afferma il 
sindaco Vito Bellomo -, a 
cui affiancare infine uno 
studio di fattibilità tecni-
ca ed economica del re-
cupero con la program-
mazione degli interventi 
conseguenti”. 
 
Si spieghi meglio… 
Durante gli incontri av-
venuti nei mesi scorsi, i 
sottosegretari alla Cultu-
ra Lucia Borgonzoni e 

Vittorio Sgarbi hanno 
sottolineato l’importan-
za di avere a disposizio-
ne un primo progetto di 
recupero con i relativi 
costi, a cui accompagna-
re la presentazione di 
una serie di ipotesi per il 
castello riqualificato. At-
tualmente solo la parte 
centrale è recuperata, 
mentre l’ala corta e quel-
la lunga versano in con-
dizioni degradate.  
 
I fondi… 
A quel punto sarebbe 
possibile ottenere le ri-
sorse del governo, l'uni-
co organismo in grado di 
far fronte agli ingenti co-
sti necessari per il resty-
ling. È nato da qui il con-
tratto con il Diparti- 
mento del Politecnico 
guidato dal professor 
Davide Del Curto, che 
costerà alle casse comu-
nali 36mila euro e avrà la 
durata di un anno, al ter-
mine del quale sarà pos-
sibile avere un quadro 
più preciso della situa-
zione. 
 
Ma non solo… 
Nel progetto dobbiamo 
coinvolgere anche la Cit-
tà metropolitana pro-
prietaria dell'ala lunga, 
vogliamo infatti ideare 
un recupero complessi-
vo del maniero, che a no-
stro avviso deve diventa-
re un polo culturale 
avente finalità di interes-
se pubblico. Tutto questo 
in sinergia da un lato con 

la palazzina Trombini e 
dall'altro con palazzo 
Broletto sede del muni-
cipio che, con le strade e 
le aree verdi tutt'intorno, 
rappresentano da sem-
pre l'asse vitale per ec-
cellenza della nostra Me-
legnano. 
 
L’ex Inps, invece… 
Proprio in questi giorni 
abbiamo avuto un pri-
mo incontro con i re-
sponsabili dell'impresa 
Edil serio srl di Casarile 
nel Milanese, a cui i 
competenti uffici comu-
nali hanno affidato l’in-
tervento di restyling do-
po aver esperito le 
procedure del caso. La ri-
qualificazione dello sta-
bile comunale in via 
Martiri della Libertà 
prenderà il via a settem-
bre, il termine per la con-
segna dei lavori è fissato 
in un anno e il costo to-
tale  stimato in 1,7 milio-
ni di euro.  
 
Il futuro… 
Confermiamo la volontà 
di trasferirvi il comando 
di polizia locale e l'ufficio 

Lavori al via sull’ex Inps 
Castello, rilancio vicino?

Nella foto 
il castello 

tecnico comunale, a cui 
si aggiungeranno una se-
rie di locali destinati alla 
biblioteca situata nel vi-
cino piazzale delle Asso-
ciazioni. Tutto questo 
porterà ad una vera e 
propria rivoluzione per 
gli stabili pubblici di Me-
legnano. 
 
In che senso? 
Confermiamo la volontà 
di cedere l’immobile co-
munale all’angolo tra via 
Zuavi e piazza XXV Apri-
le, che attualmente ospi-
ta l’ufficio tecnico e la 
polizia locale. Il tutto 
completato dalla presen-
za della Protezione civile, 
per cui diventa necessa-
rio reperire nuovi spazi: è 
tornato così di stretta at-
tualità il polo della sicu-
rezza a metà di viale della 
Repubblica, dove oggi 
sono presenti solo i vigili 
del fuoco, ma in futuro 
potrà accogliere anche la 
Protezione civile ed 
eventualmente la Croce 
bianca cittadina. Proprio 
per rendere possibile un 
intervento di questo tipo, 
non più tardi di qualche 
mese fa la Regione Lom-
bardia ha messo sul piat-
to 120mila euro. Ma 
l'obiettivo è anche quello 
di riqualificare il piazzale 
delle Associazioni, per il 
quale siamo pronti a 
stanziare mezzo milione 
di euro. 

Una giovane madre sta guidando 
l’auto quando un bolide di lusso 
lanciato a tutta velocità la travolge 
provocando la morte di Manuel, 
cinque anni, uno dei due figlioletti 
a bordo con lei. Manuel è stato me-
no importante di un like e la sua tra-
gica morte getta un'ombra pesante 
sul valore che ormai diamo alla vita 
in una società che mette al centro la 
visibilità più che le persone. Sì, per-
ché su quell’auto di grossa cilindra-
ta si stava consumando una sfida 
idiota e i protagonisti di questo 
scempio sono stati cinque ventenni 
intenti a girare un video da pubbli-
care sui social alla ricerca di una 
nuova occasione per incrementare 
i propri follower.  
Scrive il sociologo Mauro Magatti su 
Avvenire: “Lo stato del mondo gio-

L’inganno  
dei “like” 

vanile dovrebbe allarmarci. Sembra 
incredibile, ma siamo davanti a una 
generazione che fatica a desiderare, 
pur avendone la possibilità. A preva-
lere è un’ansia profonda che provoca 
una paralisi che si sviluppa non per 
scarsità ma per eccesso di possibili-
tà. Fino a rendere incapaci di acco-
gliere, affezionarsi, aderire, decide-
re”. 
In quel gigantesco circo Barnum che 
sono diventati i social si cresce in 
una dimensione virtuale, nella quale 

Alessandro Massasogni

viene falsato il rapporto con la realtà, 
illudendo chi vi partecipa che si pos-
sono causare danni senza dover ri-
sarcire e questo non può avere che 
effetti deleteri, specialmente in quel-
le personalità ancora in fase di for-
mazione. 
 
Ma nessuno si esibisce volentieri in 
un teatro vuoto. Noi siamo il pubbli-
co, siamo la misura del successo di 
questi signori sul palcoscenico vir-
tuale: individui autoreferenziali, alla 
disperata ricerca di un like, di un 
contratto pubblicitario, di un trono 
nell’olimpo degli influencer.  
Non si tratta di demonizzare il digi-
tale che permette di fare cose mera-
vigliose in tanti campi, ma di ricor-
dare che, come tutte le tecnologie, 
anche il digitale porta il suo veleno. 

Sogni di Massa

“Gazebo all’aperto 
Sono troppi in città”

Buongiorno, direttore. 
Le scrivo in merito a una situazione che, a mio pa-
rere, ha ormai travalicato i limiti consentiti dall'op-
portunità e dal buon senso, cioè il gran numero di 
gazebo, pedane, tavoli e simili all'aperto degli spa-
zi di ristorazione (foto di archivio). Opportunità: 
fu l'impossibilità di garantire lo stesso numero di 
presenze pre-Covid al chiuso a permettere agli 
esercizi commerciali di ricavare spazi all'aperto; 
cosa sacrosanta, che ha permesso ai ristoratori di 
garantirsi sopravvivenza e posti di lavoro e a noi 
clienti di poter godere della libertà, dopo gli oscuri 
mesi della pandemia. Buon senso: ma se l'allarga-
mento dello spazio conviviale è stato dettato dalla 
necessità di distanziare e arieggiare, perché ancora 
- mesi dopo la fine dell'emergenza e il declassa-
mento del Covid a semplice influenza - gli spazi al-
l'aperto insistono sui marciapiedi e sui parcheggi 
e non solo non accennano a diminuire, ma anzi 
proliferano?  
 
“Semplici recinti” 
Alcuni poi sono davvero brutti, dei semplici recin-
ti, delle staccionate con fiori appassiti che nulla 
danno, anzi tolgono al decoro urbano, e che ser-
vono a rinchiudere e circoscrivere i clienti dando 
l'impressione di benessere, quando in realtà si 
hanno tubi di scappamento e fumi di scarico ad 
altezza di narici. Infine vorrei spendere due parole 
per quel noto locale cittadino che evidentemente 
ha aspirazioni nobiliari, visto che nel massimo si-
lenzio/assenso aumenta l'area esterna consentita 
fino a occupare, ostacolandolo, l'ingresso al castel-
lo. Spero almeno inserisca nel menu una pizza Vi-
scontea o Medicea...magari con la mozzarella di-
sposta in modo da formare lo stemma dei 
marchesi Medici di Marignano. 

Angela Comandù 

I lettori ci scrivono
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Le tragedie 
del mare  
Una lotta 

impari 

La versione di Prandi

Ernesto Prandi

Il mare è il più grande deserto e i 
suoi abissi fanno da sfondo alle tra-
gedie umane. Mai come in questo 
tempo tutto si trasforma in un’urna 
d'acqua, in una trappola, dove una 
umanità  in fuga trova l'unica alter-
nativa  alla disperazione. Poi vi sono 
altre realtà che riempiono le prime 
pagine. Per noia, o per gioco, come 
è capitato al Titan, un relitto micro-
scopico con a bordo cinque miliar-
dari che, ricercando il loro coraggio 
negli abissi del creato, volevano sfi-
dare quel dio del mare, quella bale-
na bianca che trova nelle profondità 
dell'animo umano la sua dimora.  
Naufragi diversi, i primi disperati of-
frono il loro poco per la sopravvi-
venza, gli altri offrono il loro molto 
come alternativa alla vita.  

Infinito e misterioso 
Una bella differenza, 
ma così è se vi pare. 
L'uomo e il mare, una 
sfida secolare, una 
lotta impari. Quel 
mare calmo e tempe-
stoso che ci ha rac-
contato Hemingway è 
ancora profondo, infi-
nito e misterioso, 
troppo grande per le 
forze umane. E il ma-
re nostrum che da 
oriente a occidente contribuì alla 
nascita della nostra civiltà oggi è il 
vessillo a mezz'asta della sconfitta, è 
un cimitero senza croci, è il più 
grande campo di sterminio del no-
stro tempo. No, per ora niente spiag-

Franco Marignano 
 
 

“È trascorso oltre 
un anno dal-
l’approvazione 

del piano attuativo del-
l’area San Carlo, ma la 
firma della convenzione 
tra Comune e proprietà 
non è ancora avvenuta. 
Tutto questo sta a dimo-
strare che non esiste al-
cuna concreta volontà di 
realizzare un impianto 
di produzione, ma solo 
di valorizzare l’area dal 
punto di vista immobi-
liare. Il ricorso pendente 
al Tar sta dando i suoi 
frutti: San Carlo è in dif-

ficoltà, occorre resiste-
re”. E’ questo il filo con-
duttore di una nota 
diramata in questi giorni 
da Sinistra per Melegna-
no-Europa, che intervie-

ne sull’eterno caso del-
l’insediamento in città 
del colosso di patatine.  
“A soli cinque giorni dal 
voto delle comunali, il 7 
giugno 2022 la giunta 
Bertoli approvava in tut-
ta fretta il piano attuati-
vo del comparto San 
Carlo - incalza la nota 
della sinistra -. Da allora 
è trascorso oltre un an-
no, ma nulla si è mosso: 
la convenzione urbani-
stica che stabilisce gli 
impegni di Comune e 
proprietà non è ancora 

stata firmata e, di conse-
guenza, non sono stati 
richiesti neppure i per-
messi di costruire”.  
 
“Bosco da tutelare” 
“Tutto questo conferma 
quanto abbiamo sem-
pre sostenuto – conti-
nua il comunicato -: 
l’iniziativa di San Carlo 
non era finalizzata a rea-
lizzare un nuovo im-
pianto produttivo, ma 
era e rimane un’opera-
zione di mera valorizza-
zione immobiliare”. Ma 

“San Carlo in città, è tutto fermo” 

Nell’immagine 
il rendering 

del polo 
San Carlo 

Ma sorgerà 
davvero 
in città? 

la sinistra solleva anche 
un’altra questione. “Il ri-
tardo della firma della 
convenzione urbanisti-
ca è anche frutto di un 
ricorso pendente da-
vanti al Tribunale am-
ministrativo regionale 
contro la delibera di ap-
provazione del piano at-
tuativo, che punta a tu-
telare la zona nel suo 
complesso e a salva-
guardare l’area boschiva 
esistente - ribadisce la 
nota dell’opposizione -. 
San Carlo è in difficoltà 

La sinistra torna all’attacco sull’insediamento a Melegnano del colosso delle patatine

e il ricorso al Tar dimo-
stra tutta la sua forza e 
validità. Dobbiamo con- 

Il ricorso 
al Tar 

Caro Direttore, 
potrà forse sembrare una cosa banale, ma voglia-
mo di nuovo le due panchine nella centralissima 
piazza Vittoria davanti al bar all’ombra del castello, 
che oltre un anno fa sono state rimosse senza es-
sere più sostituite.  
Le due panchine si trovavano peraltro nell’unica 
zona ombrosa durante le ore pomeridiane: ancora 
una volta rilanciamo sulla necessità di riposizio-
narle in quella zona della piazza, dove in tanti si ra-
dunano per fare quattro chiacchere in compagnia. 

Un gruppo di cittadini 
 
Cari lettori, 
girando per la città, in tanto ci fermano per sollevare 
la questione, anche noi sottoscriviamo quindi il vo-
stro appello. 

La posta dei lettori

“Rimettete le panchine 
 in piazza Vittoria” 

tinuare nell’azione lega-
le, iniziativa che abbia-
mo sostenuto politica-
mente fin dal primo 
momento, per evitare il 
consumo di nuovo suo-
lo libero e agricolo e 
l’abbattimento di un bo-
sco che deve essere in-
vece tutelato”. 

Inserzione pubblicitaria



ge assolate e colorate: metterò la cera 
nelle orecchie per non sentire il richia-
mo di un’estate opulenta e triste, non 
voglio calpestare questo sacrario: il no-
stro mare più vicino è tempio di pianto, 
di riflessione e di preghiera.  

Nella foto 
un tragico 
naufragio 
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"Dopo la morte del presi-
dente Silvio Berlusconi, 
dobbiamo ripartire dai ter-
ritori per rilanciare Forza 
Italia: a partire proprio da 
Melegnano, dove da sem-
pre giochiamo un ruolo di 
primo piano". Tra gli azzurri 
della prima ora, il leader cit-
tadino di Forza Italia Massi-
mo Codari interviene così 
dopo la morte dello storico 
fondatore di Forza Italia. 
“La scomparsa del presi-
dente Berlusconi ha lascia-
to un grande vuoto - sono 
state le sue parole -: adesso 
tocca a noi proseguire l'atti-
vità nel solco del nostro leader.  
A partire proprio dalla realtà di Me-

“Il dopo 
Berlusconi 

riparte  
dai territori” 

legnano, da sempre roccaforte di 
Forza Italia sull'intero territorio”. 

Silvia Bini

Grande vuoto 
“Dopo aver conquistato il 17 per 
cento alle comunali 2022, oggi pos-
siamo contare sul sindaco Vito Bel-
lomo con gli assessori Lorenzo Pon-
tiggia e Jessica Granata all'interno 
della macchina amministrativa - 
continua il coordinatore azzurro -. 
Possiamo insomma ben dire che 
l'esecutivo locale è a trazione azzur-
ra: ad un anno dall'inizio del man-
dato, il giudizio è naturalmente po-
sitivo, adesso si tratta di 
concretizzare i tanti progetti avviati. 
Ma ringraziamo anche il gruppo 
consiliare con il capogruppo Mario 
Zumbo e i consiglieri Alessandra 
Fornesi e Rocco Tripodi, che sono di 

fondamentale importanza per l'ottima 
tenuta dell'esecutivo". 

Il leader azzurro Codari

Tra accuse di tradimento e veti incrociati, divampa la bagarre tra le opposizioni al Bellomo ter

E’ lontana l’unità del centrosinistra 

Nelle immagini 
Lorenzo Pietrabissa 
di Italia viva, 
Alberto Spoldi 
di Rinascimento 
Melegnanese 
e il leader Pd 
Roberto Rossi 

Stefano Cornalba 
 
 

Tra accuse di tradimento, veti 
incrociati e condizioni giu-
dicate “assurde”, sembra un 

miraggio l’unità delle forze di 
centrosinistra. L’ennesima que-
relle è scoppiata dopo l’intervista 
rilasciata proprio al “Melegnane-
se” dal 30enne capogruppo con-
siliare Alessandro Lambri, che 
aveva rilanciato su un’alleanza tra 
le forze di centrosinistra per con-
trastare con maggior efficacia 
l’esecutivo di centrodestra guida-
to dal 53enne sindaco Vito Bello-
mo. Ma le sue parole non hanno 
mancato di rinfocolare le eterne 
polemiche seguite alla clamorosa 
spaccatura tra i Dem e l’ex sinda-
co Rodolfo Bertoli che, dopo aver 
lasciato il Pd, si è candidato nuo-
vamente alle amministrative 2022 
alla guida di due liste civiche: alle 
comunali di un anno fa i Dem 
hanno invece sostenuto la corsa 
di Marina Baudi, che era appog-
giata anche da Sinistra per Mele-
gnano-Europa Verde, Movimento 
5 Stelle e lista civica Insieme 
Cambiamo. Per rendersene conto 
basta ascoltare le parole del 60en-
ne Alberto Spoldi, referente di Ri-
nascimento Melegnanese e da 

sempre fedelissimo di Bertoli.  
 
“Condizioni assurde” 
“Adesso il Pd è alla ricerca di nuo-
vi accordi, ma alle comunali 2022 
ha tradito l’ex sindaco Bertoli per 
allearsi con l’altro ex primo citta-
dino Pietro Mezzi, che pure nei 
cinque anni precedenti aveva cri-
ticato a spron battuto la maggio-
ranza Dem - attacca l’ex consi-
gliere comunale -. Nel 2017 
abbiamo invece vinto le comunali 
con solo il Pd e Rinascimento me-
legnanese, che hanno fatto un la-
voro straordinario in termini di 
persone, progetti e credibilità. I 
Dem facciano insomma un gran-
de mea culpa, tante cose devono 
cambiare prima di parlare di pos-
sibili alleanze”. Non dissimile la 
posizione del 20enne leader loca-
le di Italia viva Lorenzo Pietrabis-
sa, anch’egli schierato aperta-
mente dalla parte del 61enne 
Bertoli. “L’unica opposizione pro-
positiva e attenta è quella di Azio-
ne, Italia viva e Progetto Melegna-
no guidata in consiglio comunale 
dall’ex sindaco Bertoli - incalza 
Pietrabissa -, mentre deve farsi da 
parte la classe dirigente di sinistra 
e centro-sinistra che ha fallito in 
questi ultimi 15 anni, lasciando 
così spazio a chi ha davvero in-

tenzione di rendere questa città 
migliore attraverso competenze e 
innovazione”.  
 
“Polemiche sterili” 
Non la pensa affatto così il segre-
tario cittadino Pd Roberto Rossi, 
secondo cui “l’invito all’unione 
del centrosinistra non può essere 
rivolto a chi parla di tradimento, 
mistifica la realtà dei fatti e detta 
ad altri condizioni assurde”. Il 
66enne Rossi non lo dice, ma è 

Lorenzo Pietrabissa Alberto Spoldi Roberto Rossi

chiaro il riferimento alla parte 
politica di Bertoli, con la quale 
nell’ultimo anno sono stati mol-
teplici i terreni di scontro. “Ci ri-
volgiamo invece ai cittadini, alle 
associazioni, ai gruppi e alle real-
tà che credono nella giustizia so-
ciale e nella solidarietà, in una sa-
nità pubblica alla portata di tutti 
e alla tutela dell'ambiente, ad 
uno sviluppo sostenibile, all'oc-
cupazione con una retribuzione 
giusta e al diritto allo studio - ri-
marca il leader locale Pd -. Tutte 
questioni lasciate colpevolmente 
in secondo piano dall’attuale am-
ministrazione di centrodestra, 

che il Pd e il centrosinistra hanno 
invece il dovere di riportare al 
centro della discussione: tutto il 
resto sono solo parole, che a mio 
avviso denotano il nulla”. 
 

Scontro 
infinito 

Concorso fotografico 
La donna al centro 
"Raccontare la donna attraverso la fotografia". Sarà questo il tema del 
concorso che si protrarrà sino al prossimo 22 settembre, periodo durante 
il quale i partecipanti potranno inviare gli scatti fotografici all'indirizzo 
mail concorso@comune.melegnano.mi.it.  
 
Premiazioni il 29 settembre 
Presieduta dal popolare fotografo Adriano Carafòli con il presidente della 
consulta cultura Fabrizio Villanacci, il leader del Circolo artistico Luciano 
Libè e Alessia Montagnese dell'associazione Kayros projects, toccherà 
poi all'apposita giuria decretare i vincitori, che saranno premiati il 29 
settembre durante un evento ad hoc promosso dalle 21 alla palazzina 
Trombini. Il regolamento del concorso è presente sul sito www.comu-
ne.melegnano.mi.it e sui profili social comunali. 

Sino al 22 settembre

Nell’immagine 
gli esponenti  

di Forza Italia 
a Melegnano 
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Maturità 
Si torna 

all’era 
pre-Covid 

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine 
il disegno di 

Aurora Cattabriga 
di quarta B 

Marcello D’Alessandra

Esami di Stato quest’anno si torna 
a come era prima del Covid. Prima 
e Seconda Prova ministeriali; Com-
missione, tornano gli esterni, che si 
affiancano, in numero di 3, agli in-
terni; Presidente super partes. Si 
comincia - l’emozione ogni anno la 
stessa - con le tracce d’italiano, do-
po la fatidica notte prima degli Esa-
mi. Il plico ministeriale con le trac-
ce si scarica in vice-presidenza: la 
password, custodita gelosamente, è 

la moderna combinazione per aprire lo 
scrigno del Ministero. Eccole finalmen-
te. Quasimodo e le responsabilità della 
scienza, Moravia e la borghesia, Piero 
Angela e la conoscenza, l’idea di nazio-
ne e Mazzini, Oriana Fallaci e chi fa la 
Storia, la lettera al Ministro dell’Istru-
zione durante la pandemia a difesa del-
le Prove scritte agli Esami, l’attesa ai 
tempi di WhatsApp. Come sono? Te lo 
chiede la collega mentre le macchine 
fotocopiatrici vanno a tutta velocità in 
un rumore assordante. Come sono? Di-
scutibili, e come sempre faranno discu-
tere. Tanto più quando, come in questo 
caso, al potere c’è un nuovo governo. 
Come sono dunque? Deboli, si poteva 
fare meglio.  
 
Tracce discutibili 
Le tracce letterarie su due autori a 
scuola solitamente poco studiati e di 
squisitamente letterario, nelle doman-
de, a ben guardare, c’è poco: appena 
l’analisi metrica per la poesia, niente 
altro di analisi formale, solo i contenuti. 
La traccia con la lettera al Ministro può 
concorrere alla peggiore degli ultimi 
anni: perché sgradevole, inopportuna, 
e infatti l’ex Ministro si è risentito e fat-
to sentire; e perché, nella stessa lettera, 

si dice che gli studenti, gli stessi 
che questa traccia hanno letto e 
che potevano svolgere, agli Esami 
copiano, “come accade massiccia-
mente ogni anno”. Però! La traccia, 
infine, sull’“Elogio dell’attesa nel-
l’era di WhatsApp”, la più scelta da-
gli studenti, facilmente può con-
durre alla solita solfa sui cellulari e 
le nuove tecnologie, con gli stu-
denti nella veste - tutta posticcia 
per l’occasione - di censori i più 
spietati e i più nostalgici dei bei 
tempi andati. Eppure il tema del-
l’attesa è di grande suggestione, 
tanto più nei tempi frenetici che vi-
viamo, dominati dall’istantaneità; 
attesa che per Leopardi era la vera 
fonte di piacere - Il sabato del vil-
laggio. E le tracce sulla nazione di 
Chabod (peccato però che Mazzini 
sia da programma svolto in quarta 
e non in quinta), e quella di Fallaci 
sulla storia non sono - bisogna ri-
conoscere – niente male. E le stesse 
tracce letterarie che giustificano 
diverse riserve, presentano temi - 
la responsabilità della scienza, la 
classe borghese - che possono, con 
dovizia di riferimenti e osservazio-
ni personali, essere sviluppati.  

Gino Rossi 
 
 

La comunità di Me-
legnano ha festeg-
giato in grande stile 

il patrono San Giovanni 
Battista, al quale è dedi-
cata la storica basilica 
nella centralissima piaz-
za Risorgimento. Sono 
nati così i tanti appunta-
menti di natura religiosa 
promossi nella realtà lo-
cale, che hanno preso il 
via con la Messa conce-
lebrata da una ventina di 
sacerdoti e presieduta 
da dom (termine utiliz-
zato per i monaci bene-
dettini) Mauro Maccari-
nelli, l’abate nativo di 
Melegnano e guida del 
monastero benedettino 
di Santa Maria del Mon-
te. “In occasione di una 
ricorrenza tanto signifi-
cativa, sono contento di 
essere a Melegnano, do-
ve ho ricevuto il Battesi-
mo e ci sono dunque le 
radici della mia vita cri-
stiana - ha detto l’abate 
ai tanti fedeli che gremi-
vano la basilica -. E’ pro-
prio San Giovanni Batti-
sta ad indicarci la via per 
incontrare il Signore, at-
traverso il quale abbia-

mo l’opportunità di co-
noscere il disegno pen-
sato da Dio per ciascuno 
di noi, la cui realizzazio-
ne non può essere offu-

scata da alcun tipo di si-
tuazione”. C’è poi il 
grande tema del perdo-
no rappresentato dalla 
Bolla esposta due volte 
l’anno in basilica, una il 

giovedì santo in occasio-
ne della festa tanto radi-
cata in città e l’altra pro-
prio nella ricorrenza di 
San Giovanni Battista.  
 
20 sacerdoti 
“Chiediamo allora a San 
Giovanni di risvegliare 
in noi progetti di reale 
perdono - ha concluso 
dom Maccarinelli -, solo 
così potremo diventare 
veri testimoni di pace”. 
Alla presenza del vice-
sindaco Simone Passeri-
ni con l’assessore Cri-
stiano Vailati, la celebra- 

Un San Giovanni di festa a Melegnano

Nella foto 
i sacerdoti 
e i diaconi 

in città 

zione liturgica allietata 
dalle note del coro par-
rocchiale è quindi con-
tinuata in un’atmosfera 
di viva partecipazione e 
serena letizia. “Con i sa-
cerdoti nativi di Mele-
gnano e che in città 
hanno trascorso parte 
del proprio ministero, 
questa diventa l’occa-
sione per salutare il 
nuovo prete della realtà 
locale don Massimo 
Bellotti, che sarà molto 
attivo anche nella co-
munità guidata da don 
Chino Pezzoli - ha riba-

Tanti eventi in occasione della ricorrenza legata al patrono della comunità locale

dito il prevosto don 
Mauro Colombo al ter-
mine della Messa -. Vo-
gliamo poi salutare don 

Giorgio Allevi e acco-
gliere don Marco Tuniz, 
che ne prenderà il posto 
come parroco di Vizzo-
lo, ma un grande grazie 
va anche a dom Mauro 
per la sua presenza in 
una circostanza tanto 
importante per la vita 
della realtà melegnane-
se”. Nella ricorrenza di 
San Giovanni Battista, è 
stato infine continuo il 
via vai di fedeli nella ba-
silica del centro città, 
dove in tanti hanno 
dunque ricevuto l’in-
dulgenza plenaria pre-
gando davanti alla Bolla 
del Perdono. 

Serena  
letizia 

I lavori in chiesa 
entrano nel vivo 
Con la rimozione delle campane anch’esse interes-
sate dall'intervento, entra nel vivo il restyling della 
chiesa dei Servi: la spesa totale è stimata in 420mila 
euro, 160mila in arrivo dalla Cei nell'ambito 
dell'8X1000.

L’edificio religioso dei Servi
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Speciale Castellini

Serata  
benefica 
Quante  

emozioni 

Con il Coro delle stelle

Nella foto  
l’evento 
in città 

Anna Brioschi

In occasione della festa della mam-
ma, l'associazione Umana-mente 
con il Coro delle stelle ha organizzato 
una serata benefica intitolata "Mam-
me tra le stelle". Il Coro delle stelle 
nasce nel 2005 a Vernate in provincia 
di Milano e si occupa di concerti 
esclusivamente a scopo benefico. La 
direttrice artistica Assunta Cognata 
decide di dedicarsi agli altri con 
amore per regalare un sorriso a tutti 
coloro che soffrono. Ringraziamo di 
cuore questo splendido coro che ci 
ha permesso di trascorrere una sera-

ta in allegria e spensieratezza trasmet-
tendoci grandi emozioni. Durante la se-
rata la direttrice artistica ha raccontato 
la storia di una loro corista che stava vi-
vendo un momento molto delicato per 
il suo nipotino di due anni ricoverato in 
ospedale per una patologia oncologica. 
  
Messaggio di solidarietà 
Durante quel momento di commozio-
ne, il coordinatore dell'hospice dottor 
Lorenzo Chiesa con il suo gruppo di vo-
lontari ha espresso un messaggio di so-
lidarietà a lei e a tutta la famiglia. Nono-

stante il dolore e la preoccupazione 
per il suo nipotino, la corista ha par-
tecipato alla serata con grande amo-
re esprimendo con tale gesto l'in-
tento del coro: "Un sorriso non 
risolve i problemi, ma dà la giusta 
carica per proseguire la vita". Rin-
graziamo i vertici, tutti, della Fonda-
zione Castellini Onlus, la presidente 
dell'associazione Umana-mente 
Anna Romanoni e i volontari del- 
l'hospice. Il ricavato della serata è 
stato devoluto all'hospice per l'ac-
quisto di ausili. 

Silvia Bini 
 
 

In uno straordinario 
abbraccio tra le gene-
razioni più diverse, gli 

studenti del Benini rac-
contano le esperienze, le 
emozioni e i sentimenti 
degli ospiti della Fonda-
zione Castellini Onlus. E’ 
questo il filo conduttore 
del suggestivo libro dal 
titolo "Racconti. L'ascol-
to, i vissuti e la memoria 
custodita", che ha visto 
giocare un ruolo di pri-
mo piano l’Avulss di Me-
legnano nell’ambito del 
progetto scuola-volon-
tariato dell’istituto Beni-
ni. “Per la nostra asso-
ciazione è stata una vera 
e propria sfida - afferma 
la presidente dell’Avulss 

Anziani e giovani, un mix vincente 

Nell’immagine 
i protagonisti 
del progetto 

e la copertina 
del libro 

Maria Grazia Andreoli 
con i curatori del pro-
getto Carla Fop e Gior-
gio Bertazzini -, non 
avemmo mai pensato di 
incontrare l'interesse 
dei giovani”. 
 
“Con nostra grande sor-
presa - continuano i re-
ferenti dell’Avulss -, ben 
5 studenti - Federico, 
Letizia, Lorenzo, Sara e 
Stella - hanno invece 
deciso di incontrare gli 
ospiti della Rsa, che 
hanno manifestato tan-
ta voglia di conoscere i 
ragazzi”. E’ nata così 
l’affascinante raccolta di 
emozioni, sentimenti e 

consigli, di cui gli stu-
denti del Benini hanno 
fatto tesoro. “Non pote-
vamo tenere nascosto 
un tale patrimonio sto-
rico, è stato naturale il 
progetto del libro, era 
importante attribuire il 
giusto valore alle storie 

Le storie degli ospiti della Fondazione Castellini Onlus raccontate dagli studenti dell’istituto Benini

raccontate e ai loro nar-
ratori - conclude la pre-
sidente Andreoli -: tutto 
questo grazie alla Fon-
dazione Castellini nelle 
sue varie componenti, 

Memoria 
condivisa 

Donazione di cioccolato al latte e fondente alla 
Fondazione Castellini Onlus da parte di Fracta Li-
mina Onlus (nella foto), la Fondazione composta 
da famiglie con ragazzi autistici impegnata a crea-
re un Centro polifunzionale rivolto alle persone 
con neurodiversità e aperto all’intera comunità. 
Oltre ad essere utilizzato dagli chef della Fondazio-
ne per preparare dei dolci squisiti, dopo pranzo il 
cioccolato è stato distribuito sui piani agli ospiti 
più golosi. La donazione è avvenuta in piazzetta, 
dove erano presenti una ventina di ospiti con gli 
animatori, cinque ragazzi dell’associazione e tre 
loro educatori.  
 
Momento di incontro 
È stato davvero un bel momento di incontro tra le 
diverse generazioni, che gli ospiti della Castellini 
hanno particolarmente apprezzato. Sperando di 
organizzare in futuro qualche altro pomeriggio in-
sieme, la Castellini ringrazia per il gradito dono la 
Fondazione Fracta Limina. 

Cioccolato per gli ospiti

Fondazione Fracta Limina 
in campo per la Castellini 

ma un pensiero va an-
che ai docenti e a Gior-
gio Lodigiani, il figlio 
della nostra presidente 
storica in prima fila 
nell’iniziativa”. 
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Guidonjazz 
Un lavoro  

in divenire  

L’omaggio al poeta Oldani

Nell’immagine 
i protagonisti 

dell’evento 

Gianluigi Lisetti 
Presidio Poetico a.p.s. 

Domenica 25 giugno presso l’Acca-
demia Gerundia di Lodi, nell’ambito 
della kermesse estiva Lodi al sole 
2023, è andato in scena Guidonjazz, 
omaggio al poeta melegnanese Gui-
do Oldani, fondatore del Realismo 
Terminale e voce tra le più originali e 
riconoscibili della poesia europea di 
oggi. Sul palco il bravissimo attore e 
regista Luciano Pagetti e un formida-
bile trio jazz formato da Gianni Satta 
(tromba e flicorno), Fabrizio Trullu 
(pianoforte) e Alberto Venturini (per-
cussioni), per tessere un contrap-
punto di letture e brani musicali che 
ha offerto al pubblico un’ampia im-
magine della poetica di Oldani, con 
poesie non solamente dai libri più 
conosciuti e celebrati, ma anche dal-
le  prime raccolte, già di qualità altis-
sima, e dalla sua produzione di poe-
sia del sacro e di intonazione 

religiosa. Il compito di “traghettare” il 
pubblico, con una breve introduzione 
critica, in ognuno dei quattro quadri in 
cui è diviso lo spettacolo, dedicati ad al-
trettanti momenti e aspetti della poesia 
di Oldani, presente in platea, era affidato 
ad Amedeo Anelli, poeta, critico e diret-
tore della rivista Kamen’. 
 
Folto pubblico 
Lo spettacolo era stato presentato per la 
prima volta dall’associazione Presidio 
Poetico nella rassegna Poiesis Poesia Mu-
sica Teatro, in scena tra febbraio e aprile 
al Teatro Nebiolo di Tavazzano con tre 
produzioni originali: due appuntamenti 
con la poesia di oggi con elevato conte-
nuto etico e civile, dedicati a Guido Ol-
dani e Margherita Rimi; e un percorso 
per avvicinarsi a un mondo quasi scono-
sciuto in Italia, quello della poesia scan-
dinava al femminile. In entrambe le rap-

presentazioni Guidonjazz ha regi-
strato un folto pubblico e grande 
apprezzamento, con applausi a sce-
na aperta, ma la convinzione di 
molti, sia spettatori presenti in en-
trambe le occasioni, sia degli inter-
preti e di Oldani stesso, è che lo spet-
tacolo del 25 giugno fosse più 
maturo, più teatrale, più incisivo. Al 
termine, Oldani ha preso la parola 
per salutare e commentare l’evento, 
poi il bis, con un’ultima lettura di 
Pagetti e un’applauditissima esecu-
zione di A night in Tunisia, un clas-
sico del be-bop. La serata è stata de-
dicata all’amico Sandro Boccardi, 
scomparso proprio il 25 giugno; 
poeta di grande valore, musicologo 
e animatore culturale che ha segna-
to la vita culturale milanese per oltre 
trent'anni, era originario di Villano-
va Sillaro. Tirando le somme, evento 
riuscitissimo, grande soddisfazione 
per gli interpreti e per il Presidio Poe-
tico, e l’augurio che Guidonjazz si 
possa replicare in altre città e in altri 
contesti; magari anche a Melegna-
no, perché no? 

Franco Marignano 
 
 

Oltre 4mila inter-
venti per i vigili 
del fuoco di Mele-

gnano, che anche grazie 
all’associazione Amici 
dei pompieri stanno 
sempre più rafforzando 
la propria centralità sul 
territorio. A sei anni 
dall’apertura della ca-
serma avvenuta il 1 giu-
gno 2017, è questo il bi-
lancio del distaccamen- 
to volontario a metà di 
viale della Repubblica 
guidato da Alessandro 
Marsi, che è attualmente 
competente su buona 
parte del Sudmilano: ol-
tre naturalmente a Me-
legnano, l'attività si 
estende su Carpiano, 

Cerro, Colturano, Dresa-
no, San Giuliano, San 
Zenone, Tribiano e Viz-
zolo, a cui si sono ag-
giunti Bascapè e Lan-
driano nel Pavese e 
Casalmaiocco e Sordio 
nel Lodigiano per un to-

tale di oltre 100mila abi-
tanti. Tutto questo grazie 
alla presenza di 26 vo-
lontari, a cui in tempi 
brevi se ne aggiungeran-
no altri tre. “Quando ab-
biamo aperto nel giugno 
2017 - afferma il capo di-
staccamento Marsi -, ga-
rantivamo la presenza 

nei giorni feriali dalle 20 
alle 6 e nei fine settima-
na 24 ore su 24, ma nel 
tempo abbiamo note-
volmente ampliato la 
nostra disponibilità”. 
 
Si spieghi meglio… 
Nei primi mesi del 2023 
abbiamo raggiunto una 
copertura oraria pari al 
79 per cento nell’arco 
della giornata, quando 
almeno due o tre di noi 
sono reperibili in un 
tempo massimo di dieci 
minuti dalla chiamata, 
ma andiamo sempre al-
la ricerca di nuovi vo-
lontari per rafforzare ul-
teriormente la nostra 
presenza sul territorio. 
 
Ma non solo… 
La sempre maggiore di-

Oltre 4mila interventi per i pompieri

Nella foto 
i pompieri 

di Melegnano 

sponibilità ha ovvia-
mente incrementato i 
servizi assicurati dai vi-
gili del fuoco di Mele-
gnano, che nei primi 
cinque mesi del 2023 
sono stati in tutto 334: 
in 110 casi hanno ri-
guardato gli incendi sul 
territorio, a cui si ag-
giungono gli 88 inter-
venti per emergenze di 
diverso tipo, i 72 per 
soccorsi vari e i 29 inci-
denti. Sono stati invece 
4.038 i servizi dall’aper-
tura avvenuta nel giu-
gno 2017, quando quel-
la di Melegnano è stata 
la prima caserma nel-
l’intero Sudmilano, a cui 
solo negli ultimi mesi si 
è affiancata quella di Pe-
schiera. Ma mi faccia di-
re ancora una cosa… 
 
Prego, faccia pure… 
Non possiamo non di-
menticare la positiva at-
tività degli "Amici dei 
pompieri di Melegna-
no", l’associazione pre-
sieduta dal pompiere-
volontario Roberto 
Pisati impegnata nella 
raccolta di fondi per so-
stenere le nostre molte-
plici attività.  

A 6 anni dall’apertura nel giugno 2017, il bilancio del distaccamento volontario di Melegnano

A cosa si riferisce? 
Ad esempio alle con-
venzioni siglate da Pisa-
ti con gli amministratori 
di Carpiano, Cerro, Col-
turano e Vizzolo, in base 
alle quali i singoli Co-
muni hanno donato 
all’associazione 15 cen-
tesimi per ciascun abi-
tante, che verranno uti-
lizzati per recuperare i 

Svariate 
attività 

L’ultimo esempio è solo delle ultime settimane, 
quando hanno risposto “presente” alla richiesta di 
partire per le terre alluvionate e portare così un 
aiuto concreto alle popolazioni vittime del tragico 
disastro in Emilia Romagna. Sono gli angeli della 
Protezione civile (nella foto), diventati nel tempo 
un punto di riferimento per la realtà locale e non 
solo.  
 
Sempre presenti 
La prossima sfida è rappresentata dalla nuova sede 
a metà di viale della Repubblica, attraverso la qua-
le sarà possibile rafforzare ancor di più la straordi-
naria attività svolta dalla Protezione civile. 

Sempre in prima linea 

Protezione civile 
Angeli del soccorso 

20mila euro necessari 
all’acquisto di un nuovo 
mezzo d’emergenza. Il 
tutto completato dalle 
attività promosse dal-
l'associazione nelle di-
verse realtà locali, dove è 
solita organizzare il tra-
dizionale appuntamen-
to con l’Accademia del 
piccolo pompiere. 
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Gabriella 
La Miss 

bersagliera 

L’evento in centro

Nella foto 
la 19enne 
Gabriella 

Per la gioia di Luigi Generani con gli 
amici dal cappello piumato, è una ber-
sagliera la Miss Melegnano 2023, che si 
chiama Gabriella Bonizzardi, ha 19 an-
ni ed è una studentessa liceale. Nella 
centralissima piazza Vittoria all’ombra 
del castello, si è conclusa così la tappa 
provinciale di Miss Italia, alla quale 
hanno partecipato 24 ragazze in arrivo 
dall’intera Lombardia. Patrocinato dal 
Comune presente con il presidente del 
consiglio comunale Silvana Palma e 
promosso da Valentina Cortese di 
Wedding&Events Planner con l’agente 
regionale Miss Italia Alessandra Riva, 
l’evento ha visto l’organizzazione di sfi-
late, gare ed esibizioni varie per un ap-
puntamento all’insegna della bellezza, 
della moda e dello spettacolo, che ha 
visto un continuo via vai di gente in 
centro città. Alla fine ad imporsi è stata 
la 19enne di Prevalle nel Bresciano Ga-
briella Bonizzardi, che è diventata an-
che Miss Melegnano. 

Moda e spettacolo 
Capelli biondi e occhi marroni, stu-
dentessa liceale che in questi giorni ha 
sostenuto gli esami di maturità, la 
19enne si è già iscritta al digital marke-

ting perché in futuro vorrebbe lavo-
rare per un brand di moda. “Non me 
l’aspettavo davvero - sono state le sue 
parole dopo la vittoria -, è un grande 
sogno che si avvera, i miei segreti so-
no la naturalezza e la spensieratezza”. 
Grande amante degli animali, tra i 
suoi hobby ci sono le moto e i viaggi, 
ma fa anche parte a livello di volon-
tariato dell’associazione nazionale 
dei bersaglieri, con la cui divisa si è 
esibita nella serata di Melegnano. Sul 
secondo gradino del podio è salita la 
18enne Giorgia Di Pucchio di Som-
ma Lombardo nel Varesotto, ma c’è 
da registrare anche il terzo posto di 
Valentina Fuso di Mulazzano. Anche 
la 19enne Lisa Ravelli di Luisago nel 
Comasco e la 18enne Michelle Lud-
mila Borraccino di Borgo San Gio-
vanni sono state selezionate per le fi-
nali regionali in vista della finalissima 
nazionale prevista per venerdì 8 set-
tembre.  

Elettra Capalbio

Silvia Bini 
 
 

Tre generazioni di 
Balocco nella stori-
ca farmacia di Me-

legnano, la più antica 
della città che proprio 
quest’anno festeggia i 90 
anni di presenza sul ter-
ritorio. Tutto nacque con 
Francesco Balocco che, 
dopo un periodo di ap-
prendistato, nel 1933 di-
venne proprietario della 
gloriosa farmacia nella 
centralissima via Roma a 
pochi metri dalla basili-
ca di San Giovanni Batti-
sta e dal municipio di 
palazzo Broletto. Classe 
1936, dopo aver seguito 
le orme del padre, alla 
sua morte è subentrato il 
figlio Luigi alla guida del-
la farmacia nel cuore di 
Melegnano, che nel tem-
po è diventata una vera e 
propria istituzione nella 
realtà locale e non solo.  

Per interi decenni rap-
presentante sindacale 
dei farmacisti sull’intero 
territorio, Luigi Balocco 
l’ha condotta con ottimi 
risultati sino al 2017, 
quando ha passato la 

mano ai figli Riccardo e 
Andrea, che hanno 
quindi continuato la tra-
dizione di famiglia arri-
vata alla terza generazio-
ne. “Tutto questo pro- 
prio nel ricordo di non-
no Francesco e papà 
Luigi - affermano il 
47enne Riccardo e il 
50enne Andrea -, che è 
scomparso lo scorso 
gennaio all’età di 86 an-
ni, per i quali la farmacia 
era diventata una vera e 
propria ragione di vita”.  

90 anni di Balocco a Melegnano 

Nell’immagine 
scatto di gruppo 
per la farmacia 

in centro città 

Prestigioso traguardo per la più antica farmacia della città nella centralissima via Roma

Grande competenza 
Proprio Riccardo ha pre-
so il posto del padre in 
qualità di rappresentan-
te dei farmacisti del Sud-
milano, dove guida com-

plessivamente una ven-
tina di professionisti tra 
Melegnano e San Giulia-
no, San Donato, Peschie-
ra e gli altri centri di mi-
nori dimensioni. “In 

Istituzione 
cittadina 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

questi anni siamo stati al 
passo con i tempi am-
pliando la gamma dei 
prodotti offerti - conti-
nuano i due fratelli -: tut-
to questo rimanendo 

sempre fedeli alla tradi-
zione fatta di competen-
za, professionalità e at-
tenzione per i pazienti, di 
cui cerchiamo di soddi-
sfare per quanto possibi-
le le molteplici esigenze. 
Ritirata proprio da papà 
Luigi, qualche anno fa le 
stesse istituzioni mele-
gnanesi ci hanno omag-
giato con una targa di be-
nemerenza in occasione 
della Fiera del Perdono - 
concludono -. Ma siamo 
stati in prima linea anche 
nell’ultimo triennio, 
quando le farmacie han-
no giocato un ruolo di 
primo piano per far fron-
te all’emergenza Covid, 
che non ha mancato di 
colpire duramente la re-
altà melegnanese”. 

Inserzione pubblicitaria
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Pina Vitali 
 
di 86 anni 
Veterana dei panettieri 
presenti in città, sino a 
pochi anni fa eravamo 
soliti vederla nello sto-
rico panificio gestito 
dai figli all'angolo tra le 
vie  Marconi e Vittorio 
Veneto, che nel tempo 
è diventato un punto 
di riferimento per il 
quartiere a nord di Melegnano. La sua morte ha in-
somma destato profondo cordoglio nella realtà lo-
cale, dove in tanti si sono stretti ai familiari nel com-
mosso ricordo della loro cara.  

Rino Mussi 

 
di 74 anni 
Sempre allegro, giovia-
le e sorridente, lo vede-
vamo in giro per Mele-
gnano con l'insepara- 
bile cane Lucky. All'età 
di 74 anni è morto Ri-
no Mussi, personaggio 
molto popolare in cit-
tà, che abitava in zona 
Giardino con la fami-
glia, alla quale in tanti si sono stretti in questo mo-
mento di immenso dolore.  
Ciao Rino, grazie di tutto, non ti dimenticheremo. 
 

Lucia  
Rozzarini 
Zerbini 

 
di 92 anni 
Figura molto no-
ta in città, per 
tanto tempo è 
stata una delle 
colonne del cen-
tro anziani al-
l’ombra del ca-
stello Mediceo, 
dove ancora tutti 
la ricordano con 
profondo affetto.  
 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Figlia dello storico veterinario Ettore, in gioventù ha vissuto a lungo in città

Stefano Cornalba 
 
 

Si era trasferita or-
mai da tempo a Mi-
lano, ma la sua fi-

gura era ancora molto 
nota a Melegnano, dove 
aveva trascorso la gio-
ventù. Classe 1937, figlia 
del noto veterinario Et-
tore e Adele Gennari di 
Castelleone, Ada Legori 

ha sposato l’ingegnere 
Angelo Del Corno, dalla 
loro unione è nato An-
drea. Dopo il diploma in 
scenografia all’Accade-
mia delle belle arti di 
Brera, nel 1961 è entrata 
in Rai, dove è stata la 
prima donna a firmare 

le scenografie di uno 
spettacolo Tv: ha inizia-
to come aiuto scenogra-
fo nella trasmissione 
“L’amico del Giaguaro”. 
In 30 anni di collabora-
zione con la tv di Stato, 
di cui 20 continuativi, ha 
firmato le scenografie di 
moltissime trasmissioni 
televisive tra cui “Porto-

bello”, “Settevoci” con 
Pippo Baudo per sei edi-
zioni, musical tra cui 
“No, no, nanette” e com-
medie con Guicciardini.  
 
Brillante carriera 
Il tutto completato dalle 
trasmissioni per i ragaz-
zi, tra cui “Viaggio al 
centro della terra” e tra-

Addio alla scenografa Ada Legori 

Nella foto 
Ada Legori 

smissioni con Gianni 
Morandi, Caterina Ca-
selli, Adriano Celentano, 
Cochi e Renato, Paolo 
Villaggio, Andrea Barba-
to e Enza Sampò, a cui si 
sono aggiunte quelle co-
miche come “La sberla” 
e “Il circo” di Piero 

Chiambretti. Dopo aver 
curato le scenografie 
della trasmissione tv “Mi 
Manda Lubrano”, ha la-
vorato con numerosi re-
gisti della Rai e del cine-
ma, tra i quali Vito 
Molinari, Nicotra, Ni-
chetti, Renzo Martinelli, 
Michael Radford, Jaques 

Moltissime  
trasmissioni 

Ha lavorato  
con Baudo  

Veinat, Marcello Cesena, 
Beldì, Nocita, Beppe 
Recchia e Maddalena 
Yon, Alberto Negrin e 
molti altri. Per la sede 
romana della Rai ha cu-
rato le scenografie delle 
trasmissioni di Andrea 
Barbato e due edizioni 
della “Tv delle ragazze” 
di Serena Dandini. Do-
po la Rai si è occupata di 
pubblicità, tv tra cui “La 
bambina dalle mani 
sporche” con Ornella 
Muti e cinema tra cui 

“Ladri di saponette” di 
Maurizio Nichetti, “De-
litto sulle punte” e “Sto-
ria di Anna”. La sua mor-
te ha destato profondo 
cordoglio nella comuni-
tà di Melegnano, dove la 
famiglia era molto cono-
sciuta: a partire dal pa-
dre Ettore, storico vete-
rinario che ancora in 
tanti ricordano in città. 
In questi giorni in tanti 
si sono quindi stretti al 
figlio Andrea nel ricordo 
della cara mamma. 

Necrologi  
al “Melegnanese”

Per vedere pubblicati i necrologi, gli anniversari o 
le Messe in suffragio dei vostri cari sulle pagine 

del “Melegnanese”, è necessario inviare una mail a 
redazione@ilmelegnanese con la foto e il testo de-

dicato al defunto, che pubblicheremo sul primo 
numero utile del nostro quindicinale. 
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Info utili

Turni farmacie LUGLIO 2023 
Sa 1 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 2 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 3 Petrini, Melegnano 
Ma 4 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Me 5 Carpiano, Carpiano 
Gi 6 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Ve 7 Dezza, Melegnano 
Sa 8 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Do 9 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 10 Comunale, Cerro al Lambro 
Ma 11 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Me 12 Giardino, Melegnano 
Gi 13 Poasco, S. Donato Mil.se 
Ve 14 Gaspari, Cerro al Lambro 
Sa 15 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 16 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 17 Eredi Gelo, Dresano 
Ma 18 Nuova, S. Donato Mil.se 
Me 19 Brusa, Colturano 
Gi 20 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Ve 21 Petrini, Melegnano 
Sa 22 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Do 23 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 24 Eredi Gelo, Dresano 
Ma 25 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Me 26 Verri, S. Zenone al Lambro 
Gi 27 Poasco, S. Donato Mil.se 
Ve 28 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Sa 29 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 30 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 31 Comunale 1, S. Donato Mil.se

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 

La suggestiva metafora del prof Piazza alla fine dell’anno scolastico

Francesco Piazza 
 
 

O Capitano! Mio Capi-
tano! Il nostro viag-
gio è terminato, la 

nave ha superato ogni osta-
colo, l’ambìto premio è con-
quistato. Cosi nel film “L’at-
timo fuggente”, il professor 
Keating interpretato dal 
grande Robin Williams in-
troduceva alla sua classe la 
poesia scritta dall’autore 
statunitense Walt Whitman 
dopo la morte del presi-
dente Abramo Lincoln av-
venuta nel lontano 1865. 
Ben si addice la poesia al 
mondo della scuola, che 
simbolicamente può esse-
re paragonata ad una gran-
de nave: insegnanti ed 
alunni fanno parte del va-
loroso equipaggio che, an-
dando metaforicamente 
per mare tra mille intem-
perie, ogni anno portano a 
compimento il loro viaggio 
superando gli ostacoli.  

Mi piaceva chiudere l’anno 
scolastico con il meritato 
riposo per tutti i protagoni-
sti del mondo-scuola par-
lando di questo grande 
equipaggio, che non si fer-
ma mai davanti a nulla e ti-
ra dritto per raggiungere i 
propri obiettivi. Da ex mi-
litare della Marina, ho 
sempre immaginato la 
scuola come una grande 
barca a vela: i pensieri mi 
riportano alle gesta dei ve-
listi italiani (Azzurra 83, 
Moro di Venezia 92 e Luna 
Rossa anni 2000) nella 
Coppa America, dove la 
forza, la preparazione, la 
caparbietà e la determina-

zione ci hanno permesso 
di raggiungere la finale di-
mostrando al mondo la 
forza del nostro Paese. 
Rapportandoci alla classe, 
docenti e allievi sono un 
valoroso equipaggio che 
lotta con caparbietà per 
raggiungere la meta; è co-
me andar per mare, ci sono 
giornate in cui tutto fila li-
scio, altre più tempestose, 
alcune di vento, serve in-
somma dosare le forze per 
raggiungere il traguardo.  
 
Grandi traguardi 
Il docente è il capitano del-
la nave, colui che ha in ma-
no il timone e deve adat-
tarsi alle variabili: 
tracciando la rotta iniziale 
e cambiandola quando le 
cose non procedono per il 
verso giusto. L’equipaggio 
ha il compito di seguire la 
rotta tracciata, ma quando 
necessario o in caso di dif-
ficoltà, serve il coraggio di 
chiedere al capitano chia-
rimenti sui compiti da 
svolgere. Un bravo capita-
no conosce il suo equipag-
gio, ognuno con i propri 
pregi e i propri difetti: il 

Una nave chiamata scuola

Nella foto a lato 
“L’attimo fuggente”, 

il famoso film 
citato dal docente 

Francesco Piazza 

compito arduo ma gratifi-
cante è far vivere in sinto-
nia il gruppo creando coe-
sione, collaborazione e 
aiuto reciproco, navigando 
nel tempo della scuola a 
vele spiegate verso la meta. 
All’inizio la strada non è 
semplice, l’equipaggio de-
ve conoscersi e misurarsi 
ma alla fine, se si è lavorato 
bene, il gruppo diventa for-
te: le sfide aiutano a cresce-
re e a fortificarti per affron-
tare i passaggi successivi.  
La bravura del gruppo dei 

Caro Direttore, 
siamo un gruppo di cittadini che torna a chiedere con for-
za la sistemazione dell’edicola votiva sul ponte del Lam-
bro in via Frisi. Ci piange davvero il cuore vederla ridotta 
in quelle condizioni. 

I meregnanin 
 
Cari lettori,  
come già fatto in passato non possiamo che sottoscrivere il 
vostro appello per recuperare uno dei simboli della nostra 
Melegnano. 

Edicola votiva 
da sistemare 

La posta dei lettori

capitani sta nell’inte-
grarsi tra loro per far 
sentire i più giovani par-
te del progetto, aiutan-
doli a formarsi e cresce-
re con i più esperti. 
Ognuno di noi mette a 
disposizione le proprie 
professionalità condivi-
dendo un percorso che 
può essere lungo giorni, 
mesi o anni. A mio avvi-
so deve essere proprio 
così il mondo della 
scuola, una grande nave 
che arriva in porto con 
qualsiasi tempo ed 
equipaggio. Per conclu-
dere l’incipit inziale del-
la poesia: La nave è al-
l’ancora sana e salva, il 
suo viaggio concluso, fi-
nito, la nave vittoriosa è 
tornata dal viaggio, la 
meta è raggiunta. Do-
centi e allievi ci saranno 
sempre per portare la 
“nave scuola” in porto e 
permettere a tutti di rag-
giungere grandi traguar-
di. 

Valoroso 
equipaggio 
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Uno sguardo 
sul Medioevo 

Saliscendi 
di emozioni 

La mostra in castello

Nella foto 
la mostra  
in castello 

Luciano Passoni

Un viaggio, questa la proposta degli 
organizzatori della mostra “Uno 
sguardo sul Medioevo”, periodo che 
incanta e intriga per la peculiarità 
delle sue forme, rocche o castelli che 
siano, formati da muri grezzi ma ele-
ganti, maestosi e imponenti, pronti 
a sorprendere e atti a difendere. Poi 
la gente, nobili e popolani, guerrieri, 
dame e contadini, tutti in perenne 

lotta per sopravvivere alle insidie e ai vo-
leri del potere e della terra. Le immagini 
di Carlo Oriani e i testi di Alice Kavalla, 
accompagnati dalla scenografica pre-
senza della Compagnia dei Servi, sono la 
road map del percorso nei “secoli bui”, la 
luce che spiega e rende razionale ciò che 
può sfuggire ad un primo sguardo. Un 
itinerario che ha incrociato immagini, 
testi e rievocazione visiva rendendo il 

percorso del viaggiatore un sali-
scendi di emozioni e sensazioni su-
gli aspetti della guerra, la pace, la 
musica e l’amore.  
 
Musica e amore 
“Pienamente soddisfatti” e “pieno 
successo” sono i commenti e le di-
chiarazioni di Carlo e Alice, che han-
no realizzato un progetto messo in 
cantiere da tempo con l’impegno 
“artistico” che ha spesso dovuto la-
sciare spazio a quello “pratico”: 
sempre con l’orgoglioso obbiettivo 
di esporre nella splendida e autore-
vole location cittadina del Castello 
Mediceo, che ha aiutato a superare 
e digerire anche qualche contrat-
tempo. Una soddisfazione che trova 
conforto nel sorprendente numero 
delle visite, andate oltre le più rosee 
aspettative, e basata sulla qualità 
degli interventi di commento, critica 
e comprensione di un messaggio 
che arriva dal passato e che, attra-
verso il presente, continua sempre, 
con certezza invariata, verso gli uo-
mini del futuro. 

Luciano Passoni 
 
 

Un’attesa accom-
pagnata dalle no-
te del pianoforte 

su cui si alternano 10 
giovanissimi musicisti: a 
Rocca Brivio Carlotta 
Galli, Jun Li He, Marcello 
Rolff, Giacomo Corbet-
ta, Emanuele Caporali, 
Antonio Gusmaroli, 

Giorgio Colleoni, Stefan 
Macovei, Matteo Pinna 
e Xing Chang hanno 
partecipato all’ultima 
delle cinque serate della 
29esima rassegna di No-
te d'Estate, che è stata 
dedicata al pianista Ser-
gej Vasil'evic Rachmani-
nov. Il finale vede stelle e 
luci accendere le volte e 
le mura del palazzo no-
biliare che domina la 

pianura dei giganti a ri-
dosso del Lambro e di-
venta sommatoria di 
"un risultato più che 
soddisfacente in termini 
di presenze e qualità dei 
concerti che hanno ap-
passionato gli amici del-
la Rocca", come com-
menta il presidente 
dell'associazione Rocca-
brivio Ets Luigi Ventura. 
Effettivamente ci sono 

Magiche Note d’estate a Rocca Brivio

Nell’immagine 
i protagonisti 

dell’evento 

tutte le ragioni per un 
bilancio positivo: cin-
que grandi concerti; 20 
giovanissimi, giovani e 
meno giovani interpreti; 
più di 400 appassionati 
che hanno partecipato 
complessivamente alle 
cinque serate.  

400 appassionati 
"Una dimostrazione in 
più della vitalità della 
nostra associazione e 
della lungimiranza delle 
nostre scelte - conclude 
Ventura -: oggi chiudia-
mo la 29esima edizione, 
sino a non molti anni fa 
non erano in molti a 
scommettere su uno 
spazio per la grande 
musica. La decisione di 
dedicare i concerti al te-
ma dell'acqua, che ha 
ispirato tutte le iniziati-
ve dell'associazione nel 
2023, è particolarmente 
evocativa e significativa 
nella difficoltà del mo-
mento che tutti vivia-
mo". Da sempre partner 
e artefice dell'iniziativa 
è il direttore artistico 

Grande successo per i concerti nello splendido palazzo nobiliare che domina la pianura dei giganti

dell'associazione Piano-
friends Vincenzo Balza-
ni, che sottolinea così la 
scelta di Note d'Estate. 
"Rocca Brivio è un luo-
go dove l'essenza del 
messaggio musicale tro-
va le condizioni adatte 
per esprimersi - sono le 

Cinque 
serate 

E’ sufficiente l’indirizzo che sta sul frontespizio 
della busta sopra perché ci si fermi ad osservarla 
nella sua beltà: “Al Comando in Capo della Divisio-
ne Navale Italiana nell’America Meridionale di 
Montevideo”. La busta venne spedita da Firenze 
per Montevideo il 28.06.1868 affrancata con un 
francobollo da 2 Lire scarlatto chiaro con timbro 
nero a punti. 
 
Spedita nel 1868 
Reca un timbro in verde con cornice con la scritta 
“Ministero di Marina” e il timbro P.P. nero a certifi-
care il Porto Pagato fino all’arrivo. Riporta anche il 
Certificato Filatelico di validità espresso dall’esper-
to E. Diena.  

GianEnrico Orsini    

La rubrica dei filatelici

Il Ministero di Marina

sue parole -. In queste 
29 edizioni lo spazio per 
i giovani e i giovanissimi 
è stato importante per 
formare i pianisti della 
nuova generazione e 
non è mai mancata la 
qualità delle proposte e 
delle esecuzioni". 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 29
settembre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

Inserzione pubblicitaria



ilMelegnanese  sabato 8 luglio 2023 • numero 13 13

ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

13

Storia Melegnanese

Attraverso ricerche approfondite e minuziose, un’altra suggestiva pagina della nostra storia

Vitantonio Palmisano 
 
 

Il condottiero Gian-
giacomo Medici fu il 
nostro primo mar-

chese feudatario del 
borgo di Melegnano. 
Giangiacomo nacque 
vicino alla chiesa di San 
Martino di Nosigia nel 
centro di Milano il 13 
febbraio 1498 da Ber-
nardino e Cecilia de’ 
Serbelloni, futuri nonni 
materni di San Carlo 
Borromeo. Cecilia e 
Bernardo ebbero diversi 
figli che in ordine fu-
rono: il primogenito 
Giangiacomo (1498-
1555), Giovannangelo 

(1499-1565), Giambatti-
sta (1500-1545), Ago-
stino (1501-1570), 
Maria, Lucrezia e Anna, 
poi Chiara (Clara) 
(1507-n.d.), Gabriele 
(1509-1531) e infine 
Margherita (1510-1547). 
Lo scrittore tardo uma-
nista Francesco Roscio, 
nella sua opera Ritratti 
ed Elogi di capitani illu-

stri del 1634, tratteggia 
la figura del nostro 
primo feudatario Gian-
giacomo Medici con 
queste parole: (…) Que-
sto marchese da princi-
pio combatté coraggio- 
samente con la fortuna, 
con i Grigioni, col Duca 
di Milano, con Spagnoli, 
col campo Imperiale, coi 
francesi, coi tedeschi, con 
turchi. Avrebbe anco 
combattuto con tutto il 
mondo, se tutto gli fosse 
opposto contra.  
Ancorché sintetizzi con 
poche parole la sua fi-
gura, questa frase ci sug-
gerisce tutta la difficoltà 
- che lo storico trova - 
nell’approcciare ad una 

biografia tutt’altro che 
semplice e lineare. Tra-
scorsa sul Lario, la 
prima parte della vita 
Giangiacomo Medici la 
dedicò al mestiere delle 
armi. Per circa dieci 
anni il Medeghino legò 
le sue vicende personali 
al Sasso di Musso attra-
verso due campagne 
militari passate alla sto-

Negli scatti 
tre immagini 

del Medeghino 

di Musso, il marchese di 
Marignano fu premiato 
per i servigi resi all’im-
peratore con l’investi-
tura del feudo delle Tre 
Pievi (Musso, Grave-
dona e Sorico). Nella 
primavera del 1545 
(altre fonti indicano 
l’autunno del 1545) 
Giangiacomo Medici di 
anni 47 si sposò a Roma 
con Marzia Orsini di Pi-
tigliano (1515-1548) di 
anni ventisette, vedova 
da otto anni di Livio At-
tilio d’Alviano: ebbe una 
durata di soli tre anni il 
matrimonio tra Gian-
giacomo e Marzia Or-
sini, che morì prematu- 
ramente il 13 agosto 
1548 a soli trentatré 
anni, lasciando peraltro 
il Medeghino privo di un 
erede. Nel 1546 Giangia-
como Medici fu nuova-
mente ingaggiato nel- 
l’esercito imperiale te-
desco in una rinnovata 
offensiva contro le 
truppe protestanti. In 
Germania il Marignano 
si distinse per numerosi 
meriti sul campo di bat-
taglia: assalì a Neuburg 
tremila Svizzeri alla 
guardia dei passi alpini, 
mentre a Ratisbona il 
Medici salvò l’impera-
tore con un’azione stra-
tegica che gli fruttò il 
titolo di vicerè di Boe-
mia.  

Leggendaria vittoria 
Il 24 aprile 1547 il Medici 
forzò il guado sull’Elba a 
Mühlberg, colse di sor-
presa gli Smalcaldici e 
catturò il principe elet-
tore Giovanni Federico 
di Sassonia. Oltre al ti-
tolo di vicerè di Boemia, 
dopo questa campagna 
militare Giangiacomo 
Medici ottenne il co-
mando generale delle 
artiglierie dell’Impero e 
divenne membro del 
consiglio aulico di 
guerra. Diventando il 
più importante e inso-
stituibile generale del-
l’esercito imperiale di 
Carlo V, la carriera da 
condottiero imperiale 
proseguì incessante-
mente anche negli anni 
successivi. Dal 1549 al 
1552 il Marignano sarà 
al comando dell’esercito 

nella guerra di Parma, 
mentre in successione 
sarà impegnato a co-
mandare gli imperiali 
nell’assedio di Metz. 
L’ultimo atto della sua 
attività di generale lo 
svolse per l’esercito me-
diceo-imperiale contro 
i franco-senesi nella 
guerra di Siena del 
1554-1555, quando ri-
portò una leggendaria 
vittoria sulle rive dello 
Scannagallo a favore di 
Cosimo Primo de’ Me-
dici (1519-1574). Que-
sto fu il suo ultimo atto: 
l’8 novembre 1555 spirò 
nella sua casa di Milano. 
Nel frattempo Filippo II 
di Spagna gli aveva con-
ferito il prestigioso Or-
dine del Toson d’Oro, 
riservato a pochissimi 
grandi del regno, titolo 
che il Marignano non 
ebbe purtroppo a ve-

dere prima della morte.  
Il suo biografo raccontò 
che mentre il duca si 
preparava d’andare a 
Napoli e il marchese nel 
Piemonte, nostro Si-
gnore Dio, al quale non 
piacevano forse le cru-
deltà, che per finire tosto 
la guerra aveva in pen-
siero di usare nel Pie-
monte, ne levò la vita, 
sano di mente fino al-
l’ultima ora, e dopo aver 
ricevuto tutti i sacra-
menti divini. In realtà il 
Marignano era malato 
già da qualche anno, 
come apparve evidente 
nelle missive intercorse 
il 20 marzo 1553 tra Ber-
nardo Brunello e Carlo 

La storia di Giangiacomo Medici 

Borromeo suo nipote, 
dove si accennava che il 
marchese di Marignano 
dopo l’assedio di Metz 
ebbe compromessa la 
salute, e non amman-
cherò d’avvisarla come il 
signor Marchese se ne ri-
tornato a Melegnano per 
essergli sopraggiunta la 
gotta in un brazo et in li 
piedi. Forse il Mede-
ghino morì a causa di 
complicazioni soprag-
giunte a seguito del-
l’evolversi di un forte 
catarro bronchiale, che i 
medici accorsi al capez-
zale del marchese cura-
rono con una manna, 
che contra l’opinione di 
altri, gli diede il protofi-
sico Cavenago per ad-

dolcirgli un falso e 
tenace catarro che gli 
scendeva, così gli affret-
tasse la morte. Una con-
ferma la ricaviamo da 
una più diretta versione 
che raccontò come il 
Medeghino morì all’im-
provviso nel suo palazzo 
di Milano, a causa della 
somministrazione del 
veleno contenuto in uno 
sciroppo contro il catarro 
ordinatogli dal suo me-
dico.   
 
Fonti e consultazioni: Il 
Marignano, condottiero 
imperiale; Gemini Gra-
fica Editrice anno 2012; 
copia in archivio storico 
Vitantonio Palmisano. 

Pagina  
storica 

ria come “Prima guerra 
di Musso 1522-1525” e 
“Seconda guerra di 
Musso 1529-1531”. 
Posto a ridosso della 
rupe montuosa del Bre-
gagno nella località di 
Musso, il suo covo era 
costituito da un’opera 
massiva di forma fortifi-
cata, dalla quale si 
schiudeva il sottostante 
e imprendibile porto 
nell’alto Lario. Da que-
sta base militare parti-
vano le sue spedizioni 
per mantenere il con-
trollo di tutto il lago, sia 
del ramo di Como che 
quello di Lecco. Il 1 
marzo 1532 Francesco II 
Sforza (1495-1535) eres- 
se in marchesato il ca-
stello e il territorio di 
Melegnano, conceden-
dolo in feudo a Giangia-
como Medici.  
  
Marchese di Marignano 
L’investitura fu confer-
mata dall’Imperatore 
Carlo V d’Asburgo (1500-
1558) con un diploma 
promulgato a Ratisbona 
l’11 giugno 1532, data 
dalla quale la famiglia 
Medici aggiunse al pro-
prio cognome il predi-
cato di Marignano. 
Giangiacomo Medici di-
venne così primo mar-
chese di Marignano. Nel 
1540 Giangiacomo Me-
dici ebbe dall’impera-
tore il primo incarico da 
generale delle armate 
imperiali nelle Fiandre: 
a Gand il Medeghino fu 
preposto alla sorve-
glianza della costru-
zione della cittadella, 
ma ebbe anche modo di 
reprimere una rivolta. 
Nel 1542 fu posto al co-
mando di un’armata na-
vale sul Danubio, dove 
progettò un ponte sul 
fiume per impadronirsi 
dell’isola di Santa Mar-
gherita, postazione dalla 
quale iniziò a bombar-
dare Pest con quaranta 
pezzi di artiglieria. Nella 
primavera del 1544 ri-
tornò a combattere 
nelle Fiandre, partecipò 
alla presa di Saint Desir 
(Dizier) e alla sangui-
nosa battaglia sulla 
Marna.  
Dopo la pace di Crepy 
tra Francia e Spagna, 
venne sciolto l’esercito 
delle Fiandre in cui era 
arruolato il Medeghino; 
nel gennaio del 1545, 
esattamente 14 anni 
dopo l’omonima guerra 
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Stefano Cornalba 
 
 

Molto probabil-
mente salterà il 
finanziamento 

della Regione, ma palaz-
zo Broletto pensa a nuo-
vi progetti per riqualifi-
care la pista d’atletica in 
zona Giardino, mentre è 
entrato nel vivo il resty-
ling del campo da calcio 
in via per Landriano. So-
no queste le ultime noti-
zie sul fronte degli im-

pianti sportivi presenti a 
Melegnano, dove sem-
bra ormai tramontata 
l’ipotesi di rifare la pista 
d’atletica in piazza Bian-
chi grazie al mezzo mi-
lione di euro in arrivo 
dalla Regione Lombar-
dia.  

A nove mesi dalla pre-
sentazione della richie-
sta per ottenere il finan-
ziamento nell’ambito di 
un bando ad hoc, non 
sono ancora arrivate ri-
sposte dal Pirellone, co-
me hanno confermato 
gli amministratori alla 

guida di Melegnano. 
Sempre in base a quanto 
fatto sapere da palazzo 
Broletto, sono in ogni 
caso allo studio nuove 
strategie per riqualifica-
re la pista d’atletica, che 
da quasi un ventennio 
versa in condizioni di 

La pista, il palasport, la piscina e…

Nell’immagine 
il rendering 

del palasport 

perdurante degrado.  
 
Tante ipotesi 
Nel frattempo continua 
il restyling del campo da 
calcio in via per Lan-
driano, l'impianto spor-
tivo comunale dove si 
allenano i calciatori del 

C’è fermento attorno agli impianti sportivi, di cui a più riprese è stata lamentata l’inadeguatezza

Nuova grande impresa per il maratoneta di Melegnano

Silvia Bini 
 
 

Dalla maratona al-
le distanze più 
brevi, è sempre 

un Buccigrossi da urlo. 
Dopo aver stabilito lo 
scorso 23 aprile ad Am-

burgo la miglior presta-
zione italiana Master ca-
tegoria SM55 (da 55 a 59 
anni di età) della mara-

Buccigrossi da record

Real Melegnano: i lavori 
vedranno in particolare 
la realizzazione di due 
nuovi spogliatoi, ma è 
prevista anche la crea-
zione di una sala convi-
viale, dove sarà possibile 
svolgere attività di vario 
tipo. Il tutto completato 

dalla nuova pavimenta-
zione, il costo totale 
dell’intervento è stimato 
in 400mila euro.  
Ancora in tema di im-
pianti sportivi, c’è da se-
gnalare la manifestazio-
ne d’interesse presen- 
tata dal gestore per il re-
styling della piscina co-
munale in piazza Bian-
chi, ma l’amministra- 
zione punta a realizzare 
anche una nuova pale-
stra sull'ex vivaio Boc-
ciarelli, che in questo 
caso sarebbe ricompre-
sa nel piano urbanistico 
dell’area all'angolo tra la 
via Emilia e la provincia-
le Pandina. Sullo sfondo 
rimane sempre l’ipotesi 
palasport, per il quale 
nel Piano opere pubbli-
che 2024 palazzo Brolet-
to ha messo sul piatto 
due milioni di euro. 

Palasport 
e palestra? 

Nella foto 
Buccigrossi 

in gara 

tona in 2h36’07”, arriva un altro 
primato sulla distanza dei 5 km su 
strada. Alla “Par Cinquepuntoze-
ro” di Canegrate, Buccigrossi è 
23esimo assoluto e primo di cate-
goria in 16’24”, 8 secondi in meno 
del 16’32” corso da Mauro Biglio-
ne un anno fa a Grosseto.  

Rondelli decisivo 
Si tratta di un record adocchiato 
sotto la sapiente guida di Giorgio 
Rondelli, storico tecnico milanese 
del mezzofondo: “Stavamo cu-
rando le distanze più brevi, 5 e 10 
km - racconta l’alfiere dello Sports 
Club Melegnano -: Giorgio ha de-
ciso di farmi partire dai 5 km e ci 
ha visto lungo”. Già, perché anche 
nella 10 km su strada Buccigrossi 
andrà alla caccia (verosimilmente 
in settembre) del limite italiano 
Master: il record è 33’59”, lo scor-
so 16 aprile a Bergamo ha chiuso 
in 34’00”. 

Nuove  
sfide 

Inserzione pubblicitaria

Il 55enne 
al top
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Grandi  
risultati 

Ginnaste 
al top 

Ginnastica Melegnano 75

Nelle foto 
le ginnaste 

in gara 

Magda Grillo

Nei giorni 26, 27 e 28 maggio le atlete 
della Ginnastica Melegnano 75 sono 
state impegnate nelle tanto attese finali 
nazionali di Ritmica Europa, per le quali 
si erano qualificate nei mesi precedenti. 
Dalla splendida cornice del parco Oltre-
mare di Riccione, dove sono state accol-
te le centinaia di ginnaste provenienti 
da tutta Italia, l'attenzione si è presto 
spostata alla pedana di gara, che ha re-
galato non poche soddisfazioni. In pri-
mo piano spicca il meraviglioso terzo 
posto conquistato da Giulia Palese con 
un’impeccabile esecuzione alle clavette, 
che le ha regalato l'emozione di un po-
dio nazionale. Centrano la prestigiosa 
top 10 Gloria Comi con il suo quarto po-
sto alla palla a un decimo di punteggio 
dal podio, mentre Aurora Migliavacca si 
è classificata ottava al cerchio.  
 
Stagione brillante  
La squadra composta da Giulia Loren-
zo, Alice Rossi, Alessia Vitali, Aurora Mi-
gliavacca e Ginevra Laudicino ha con-
quistato la sesta posizione, mentre la 
coppia Comi-Palese è arrivata nona ai 
due cerchi. Da segnalare poi le presta-
zioni di Giulia Lorenzo al cerchio, Alice 
Rossi alla palla, Gloria Comi al nastro e 
Andreea Muntean alla palla: in classifi-
che da quasi 50 ginnaste, con distacchi 

inferiori al decimo di punteggio, so-
no riuscite a farsi strada con le loro 
performance arrivando a sfiorare la 
top 10. Le allenatrici Magda Grillo e 
Francesca Alleva non potrebbero es-
sere più orgogliose delle ragazze, che 

hanno brillantemente concluso 
questa stagione. E ora si torna come 
sempre in palestra caricate da questa 
splendida esperienza per allenarsi 
ancora, migliorarsi e puntare sempre 
più in alto. 

Stefano Caggiano 
 
 

Cosa vi dice la corsa 
ciclistica detta "La 
classicissima"?! Per 

gli amanti del ciclismo è 
naturalmente la Milano-
Sanremo, la corsa dei 
professionisti affrontata 
da grandi personaggi co-
me Fausto Coppi e Gino 
Bartali, che si corre a 
marzo nel giorno di San 
Giuseppe. Ma non solo i 
prof la corrono, anche gli 
amatori si cimentano per 
un percorso di oltre 300 
chilometri da Milano a 

Sanremo. Domenica 4 
giugno la partenza da 
Settala, poi il passaggio 
da viale Repubblica a 
Melegnano: 700 corridori 

inforcano le biciclette per 
percorrerla in almeno 12 
ore. Non è agonistica, 
l’importante è arrivare: si 
attraversano gli Appenni-
ni e si arriva sulla statale 
numero 1, l’Aurelia con i 

suoi paesaggi mozzafia-
to. A correre per i cicloa-
matori Melegnano par-
tono in quattro, Stefano, 
Marco, Nazario e Anto-
nio. Una corsa stupenda 
e storica con belgi, tede-
schi olandesi e francesi: 
che emozione pedalare 
con ciclisti di altre nazio-
nalità!  
 
700 corridori 
Ma i chilometri passano 
e all’emozione si affianca 
la stanchezza: dopo 250 
chilometri la storia si fa 
dura, i pedali da spingere 
diventano sempre più 

“Milano-Sanremo, emozione unica”

Nell’immagine 
i protagonisti 
dell’impresa 

pesanti. Non è solo una 
questione di gambe con 
crampi e dolori, ma an-
che e forse soprattutto di 
testa. Ma non si demor-
de, ostinatamente fino 
alla fine, Sanremo è lì vi-
cino. La salita Cipressa 
ed il Poggio ancora da af-
frontare, poi il sospirato 
arrivo in centro città a 
due passi dal teatro Ari-
ston. Finalmente si taglia 
il traguardo, affaticati ma 
al settimo cielo. I nostri 
compagni e ciclisti mele-
gnanesi possono conce-
dersi una pausa e una 
cena di pesce con i cari 

I ciclisti di Melegnano raccontano la straordinaria impresa in sella alle due ruote

Una corsa 
stupenda 

amici Michele e Matteo, 
che li hanno seguiti a 

bordo di un furgone. Per-
ché la bicicletta non è so-
lo uno sport, ma un po’ 
una filosofia di vita, devi 
sempre muoverti altri-
menti perdi l’equilibrio. 

“Con le iscrizioni già aperte, è nato l’Inter club Me-
legnano nerazzurra”. Lo affermano il presidente 
Alberto Morelli con la segretaria Teresa Corrada 
(nella foto) annunciando il nuovo sodalizio, che 
avrà la propria sede alla trattoria Genio in via Vit-
torio Veneto, dove gli interessati potranno presen-
tarsi per iscriversi.  
“A breve entreremo a far parte della consulta sport 
- hanno dichiarato Morelli e Corrada -, sono tanti 
i progetti in cantiere nella realtà locale”. Il consiglio 
direttivo sarà completato dal vicepresidente Vin-
cenzo Ferrari con la tesoriera Tiziana Fugazza e i 
consiglieri Anna Fabbiani, Alessandro Bolognesi, 
Enrica Grassi, Marco Merli, Andrea Grassani e 
Giuseppe Vitali. 

Nasce l’Inter club 
Morelli presidente 

Iscrizioni alla trattoria Genio
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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